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 Oggetto: RICHIESTA DI EQUIPOLLENZA PER LAUREA 

MAGISTRALE IN SCIENZE INFERMIERISTICHE – TITOLO CONSEGUITO 

ALL’ESTERO – NON CORRISPONDENZA DEI CONTENUTI DEI CORSI – 

INSINDACABILITA’ DELLE VALUTAZIONI DELLA COMMISSIONE DA 

PARTE DEL GARANTE. 

 

 

Lo studente … Omissis … si rivolge al Garante lamentando il mancato 

riconoscimento dell’equipollenza, rispetto alla Laurea Magistrale in Scienze 

Infermieristiche, di un titolo universitario conseguito in Germania e precisamente 

presso la facoltà di Scienze della Salute della Katholische Hochschule Nordrhein-

Westfalen di Colonia. 

La Commissione valutatrice di Unifi ha negato l’equipollenza ed ha riconosciuto ai 

fini della Laurea magistrale fiorentina solo quattro esami. 

Premesso che il Garante non è nella posizione né dispone della conoscenze 

didattiche necessarie per sindacare scelte di ordine didattico e contenutistico assunte 

dai docenti o, in questo caso, dalla commissione valutatrice,  il Garante ritiene che la 

valutazione della Commissione non sia censurabile,  per due ragioni. 

Anzitutto il Master (così lo definisce lo stesso studente) presso la Katholische 

Hochschule Nordrhein-Westfalen ha un taglio e un contenuto diverso da quello della 

Laurea Magistrale in Scienze Infermieristiche dell’Università di Firenze.  Lo 

studente ha allegato un documento relativo al relativo piano di studi e quanto ora 

osservato sembra risultare in modo chiaro. In sintesi, il Master tedesco riguarda certo 

gli aspetti tecnici e operativi del lavoro infermieristico ma anche, e non 

secondariamente, i profili organizzativi, manageriali e culturali.  Non c’è dunque 

piena corrispondenza tra i due corsi. 



 
 

 

 

 

In secondo luogo, ogni Università attraverso le sue articolazioni gode di piena 

autonomia nella organizzazione dei propri corsi di studio, e non può ravvisarsi 

nessun diritto degli studenti al riconoscimento - in questo caso all’equipollenza - di 

studi sostenuti altrove (all’estero o in Italia non importa). Tanto più quando, come in 

questo caso, la valutazione si fonda, come sopra osservato, su dati di fatto considerati 

in modo non irragionevole. 

 

Per queste ragioni, si ritiene che la segnalazione dello studente .. Omissis … non sia 

accoglibile. 

 

                                      Il Garante dei diritti  
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